
'.U 

If 1 W. Ciovedi 9 lìiccsiahrc 1869> 

1 

* 

POLITICO QUOTIDIANO 
OFFICIALE PER GLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

•iUWIft+l ' . ^ » i ^ W M | ^ W < M M B W i l W I I W M O T ^ ^»«HWini»r«n^iw«jwiwwfl*«w*^T*^^ umn*..n» n>"HMwu.w.7TrM-u-: P 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annat» 

fftdovs «li'Uffltìio del Giornale L. 16 
A domicilio. » 20 

.f® ta t ia Staila franco di posta » 28 
#«£• l'estero lo «pose di posta di più. 
IÌJS«T«Ì6MÌ di avvisi tanto officiali che privato a centesimi 8& la linea, 

<r> «pasto di linea di 42 lettere di tostino. 
àétioon «omcmicati centesimi 7 o la linea. 

Samestr» 

L. 8.50 
» 10.50 
» 11.50 

Trimestre 

U 4.50 
» 6.— 
> 6 . -

Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 
i t 

Un numero separato centesimi. 5 . 

Un numero arretrato centesimi I O . 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 

In PADOVA all'Ufficio d'Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 roess* 
Pagarnenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto al «uno degli articoli anonimi e si respingono le let

tore non affrancate. 
I manoscritti anche accettati per la stampa, non sì restituiscono. 
L'U lisi » l ' i -t Direzione ed Amministrazione e in Via dei Servi. N. 

mihim'M PF<^.'q^».SSgH»3M3H^^ «s-jjmaasmBKa/rjciw:-.' 

P A T T I CIMAR 

1 I partiti parlamentari e le frazioni nelle 
quali si suddividono vanno palleggiandosi 
in questi giorni col più amaro linguaggio 
la gravissima accusa d'intralciare, per quan
to sta in loro, l'opera già SÌ difficile di 
ricomporre una nuova amministrazione; e 
veramente trovandoci., dopo 20 giorni, col-
X incarico che si dice affidato all'ori. Sella, 
•ad un terzo stadio della crisi, senza saper 
quali maggiori probabilità di riuscita si pre
sentino all'onorevole rappresentante di Glos
sato, sarebbe quasi da credere che qualche 
spirito malefico ci metta la sua coda. 

Ma perchè ciò non bastava ieri la Ca
mera ha voluto dimostrare quasi il suo 
rammarico per essersi alcuni giorni paca
tamente intrattenuta sulle petizioni senza 
F edificante disvago degli scandali, e gli 
onor. Morelli Salvatore ed Asproni vollero 
ciascuno suscitarne in conto proprio tanto 
per cambiare. Davvero che in mezzo a 
queste velenose diatribe sarebbe il caso di 
dar ragione al Times il quale, osservando 
che in mezzo ai chiassosi battibecchi dei 
suoi uomini politici pure l'Italia fa qualche 
passo nel miglioramento economico ed in
dustriale, disse non ha molto, che « gì'ita-
« liani sarebbero i più fortunati dei mortali 
<rse non avessero la disgrazia di possedere 
« un Ministero ed un Parlamento, » 

In mezzo al frastuono di tante recri
minazioni non trascuriamo di cogliere al 
volo le tendenze ragionevoli, da qualunque 
parte si manifestino, le quali sieno capaci 
d'incamminare la discibsione sopra un ter
reno meno aspro, e più facile per inten
derci. 

V Opinione d'oggi, se non e' inganniamo, 
in un articolo intitolalo Le Economie, ci 
offre questa meno ingrata prospettiva, e 
pur insistendo con termini recisi sul pro
gramma delle economie, ch'essa dice inde
clinabile a qualunque ministero che sarà per 
farsi, dà al programma slesso delle am
plificazioni che noi siamo ben lungi dal re
spingere senza esame. Diremo anzi che la 
ragionevolezza delle idee oggi manifestate 
dall' Opinione ci rende ben più concilianti 
su quelle che da principio ci cagionarono 
un senso tanto ingrato. Non diremo che le 
idee dell' Opinione abbiano subito delle pro
fonde modificazioni dopo i primi giorni della 
crisi, ma è certo che non furono mai espo
ste con tanta chiarezza come nei suo arti
colo di oggidì. 

Essa rileva come un errore il credere 
che le economie sieno volute dall'ori. Lanza 
soltanto, mentre è il paese intero che le 
chiede. L' Opinione non ci narra niente di 
nuovo, parelio il paese sottoposto a tanti 
sacri tizi deve volere le economie come un 
mezzo per non subirne di nuovi e possi- ì ch'essa propone sugli altri bilanci che non 

bilmentc per alleggerirsene. Ma il paese ac
colse con diffìdeuza, e nessuno può ne
garlo, il programma delle economie nei 
termini secchi e generici coi quali fu an
nunziato nei primi giorni della crisi, tanto 
più che tale programma pareva scelto a 
bandiera da quegli uomini che Y Opinione 
stessa non sarebbe disposta a sostenere. 

«I l paese capisce benissimo, dice VOpi
nione, che colle idee della sinistra si disfarebbe 
l'esercito, mirando essa ad aver un esercito 
diverso da quello che abbiamo; mentre il 
paese lo vuole tal qual è; ma quello che non 
capirebbe a nessun costo si è che questa to
tale rovina delle istituzioni militari nostre 
debba venire fuori da ima riduzione di quin
dici o sedici milioni su d'un bilancio di cento 
trenta. E tanto più che si parla d'una ridu
zione momentanea, fino a tanto cioè che lo 
condizioni delle finanze permettano di dotare 
più lautamente questo servizio.» 

Questo si chiama parlar chiaro, e una 
volta che il paese, secondo l' Opinione, e 
secondo crediamo noi pure, vuole l'esercito 
tale quafè, V argomento di milióne] più o 
milione meno di economia non può avere 
una tal forza da perpetuare il dissenso fra 
uomini politici che si mostrino sincera
mente devoti alla patria e alla monarchia. 

Questo ci sembra già un gran passo 
nella via dell'accordo giacché la questione 
delle economie sull'esercito ci sembra por
tata dal campo politico a quello tecnico, 
dal quale non avrebbe mai dovuto uscire. 

Ma 1' Opinione fa di più; essa dice: 
«L'esercito capisce al pari della nazione 

della quale è forse la più nobile parte, l ' ine
luttabile necessità in cui ci troviamo e non 
può fare il viso dell'armi a chiunque ò pur 
costretto di sottomettervisi. 

Quello che dorrebbe e giustamente dor
rebbe all' esercito sarebbe se esso solo fosse 
fatto scopo a quei sacrifizi che sono neces
sari per salvare il nostro credito, la fortuna 
pubblica o la quiete interna. Se mentre si 
tagliano le spese sul bilancio della guerra e 
della marina si lasciassero intatte quelle che 
sopportiamo per mantenere delle università 
senza scolari e dei professori che non fanno 
lezione, quelle che sono richieste dai tribu
nali e corti d'appello e di cassazione, che 
possono senza grave scapito essere ridotti a 
più piccol numero, da prefetture che non 
hanno nò territori, DÒ abitanti: allora l 'eser
cito e la marina di guerra avrebbe ragione 
di lamentare V ingiustizia del Governo e del 
Parlamento. 

Ma, come fu notato, le economie non do
vevano arrestarsi a questi rami delle nostre 
amministrazioni ed ò tacile lo scorgere come 
in ogni caso a nessuno dei bilanci ridotti 
avrebbe mancato il conforto del sooios habere 
poenantes » 

E impossibile non riconoscere che ri
dotta in questi termini la discussione sulle 
economie dev'essere da tulli i parliti ac
cettata e non ci resta che a deplorare che 
patti così chiari, i quali hanno sempre la 
virtù di scongiurare gli attriti e d'impedire 
le male intelligenze non sieno stati esposti 
fino dal principio della crisi. 

Non ci resta che a fare una domanda. 
Crede 1' Opinione di trovare la Camera 

attuale consenziente a tutte le economie 

siano quelli della guerra e della marina? 
Crede l'Opinione che alcuni rappresentanti, 
i quali sono apostoli di economie, solto-
scrivebbero con pace alla soppressione di 
una di quelle prefetture ch'essa qualifica 
con tanta esattezza ? 

Vedremo. 
à • m > » * ^ 
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Siamo in tanta confusione di partiti e di 
opinioni che difficilmente si raccapezza una 
notizia sicura. Io continuo quindi a riferirvi 
quel che si dice e che sembra uscire da 
fonti più autorevoli. Non c'è giornale, anche 
amico degli uomini politici chiamati a scio
glier la crisi, che non abbia asserito oggi 
quello che non poteva più confermare do
mani ; gli stessi deputati più autorevoli si 
trovarono in questi giorni più di una volta 
mistificati. 

1 giornali fauno pasto in questa confu
sione, e ammaniscono ai lettori le più 
strane spiegazioni della mala riuscita di 
questo o quello. Stasera per esempio la 
Gazzetta d'Italia mette in iscena le mi
nacce d'Jun notaro di Biella contro l'ono
revole Sella, il quale non sarebbe più stato 
eletto in nessun collegio del Piemonte, se 
si fosse unito al Cialdini, uno degli apo
logisti del trasporto della capitale; e fa 
congiurare col notaro il deputato Chiaves. 
Di qui una lettera di rinunzia del Sella 
che già aveva accettato le finanze, al ge
nerale Cialdini, che dovè dimettere il man
dato. Ora di tutta questa fola non e' è di 
\ero che la difficoltà d'intendersi, e quindi 
la non accettazione del Sella, il quale sta
sera djcevasi incaricato lui stesso di com
porre il Ministero per un ultimo atto di 
deferenza ai 169 ; e non é certamente con 
uomini della permanente eh' egli compor
rebbe il Ministero. Ma basta alla Gazzetta 
d* Italia di poter bandire la croce addosso 
al Piemonte, causa di tutti i mali. 

La burrasca della crisi cotanto prolun
gata cominciò oggi a rumoreggiare alla Ca
mera. L'onor. Melchiorre, relatore di peti
zioni parlò del fastidio della crisi che co
mincia ad esser pesante. 

Più tardi il deputato Morelli Salvatore 
uscì in parole cosi sconcie da obbligar le 
signore ad abbandonar la tribuna, e iì vice
presidente Cairoli, che durante il congedo 
per motivo di minte dell' onor. Lanza, di
rige l'assemblea, a richiamarlo a un lin
guaggio più conveniente, e il ministro Mor-
dini a protestare per parole oltraggiose 
dette dal Morelli contro la magistratura. 
Ma poco dopo bisognò che il presidente 
richiamasse ad usare termini convenienti 
anche il deputato Asproni, che trattava di 
mascalzoni gli agenti della questura, e che 
il ministro Mòrdi Di formulasse una nuova 
protesta. Se la sinistra avesse a prevalere 
per un po' di tempo nella Camera chi sa 
a che discorsi ci abituerebbe ; altro che 
Parlamento americano ! 

La Nazione pretende provare che 1' in
successo del generale Cialdini non è dovuto 
ai vinti del 11), come asserisce la Riforma. 
Forse la Nazione ha ragione se vuol di
fendere con ciò iì suo partito dall'accusa, 
ormai troppo ripetuta, d'intrighi presso la 

Corte ; basterebbero a smentire quest' ac
cusa le prove di longanimità date dalla 
Corona in questa crisi, e la buona acco
glienza da lei fatta egualmente al Lanza, 
al Cialdini, al Sella e a tutti gli uomini 
pulitici che dovevano entrare nei Ministeri 
sin qui progettati. Ma la. Nazione non av
verte forse che se il partito dei 129 vo
lesse dare un pegno serio di conciliazione 
e di abnegazione, per ristaurare l'antica 
maggioranza, sarebbe subito composto un 
Ministero solido e duraturo. 

Del resto non a tutti spiace la soverchia 
lunghezza della crisi ; 1' Opinione anzi la 
crede benefica, perchè intanto che si di
scute di petizioni non si fanno discussioni 
ardenti né scandali. L'Opinione, ben inteso 
scriveva prima della tornata parlamentare 
o antiparlamentare d'oggi, nella quale il 
deputato Melchiorre ha voluto forse con
futarla con quell'energia di parola di cui 
egli solo è capace, ed ha protestato contro 
codesta lunga crisi, che obbliga la Camera 
ad annoiarsi colle petizioni. Si poteva do
mandare al signor Melchiorre di chi sia la 
colpa se rimasero tante petizioni da rife
rire, e se gli elettori e i petenti sieno del 
suo avviso. 

La dimostrazione che si era annunziata 
per oggi contro il Concilio è stata la più 
ridicola cosa del mondo. Due bandiere con 
iscrizioni in cui si chiedeva l'abolizione del
l'articolo 1° delio Statuto e la religione del
l'avvenire, un due o trecento persone de! 
popolo, che tenevan dietro al padre Ga
vazzi e al prof. Martinati che le arringa
rono in piazza di Santa Croce. Di meeting 
non se ne tenne più parola fin da iersera. 

P. 

Firenze, 8 dicembre. 
Lasciate che io mi limiti a fare il sem

plice narratore di ciò che nasce in questa 
moderna Babele e rinunci ai commenti. 
Ieri il Re, posso garantitelo, ha chiamalo 
Menabrea, Digny, Minghetti e Mordini per 
avere consiglio, e fu consiglialo di affidare 
al Sella l'incarico di comporre quella che 
ormai potrebbe chiamarsi Yaraba fenice. 
Aspettiamone il risultalo poiché Sella ac
cettò. 

Deciso a non far commenti sul presente 
mi sentirei in vena di aggiungere qualche 
cosa sul passato; sulle cause cioè che fe
cero naufragare la combinazione Cialdini, 
ma carità di patria mi consiglia a tacere 
e fermarmi a quel poco che vi scrissi ieri 
chiamando la nostra attenzione su quanto 
ne scrisse V Opinione per aggiùnta. 

' Mio. <b L, 

Il Consiglio provinciale di Vicenza, nella 
seduta del 2 corrente prese le due seguenti 
deliberazioni: 

« l . Il Consiglio adotta la massima di con
correre con qualche sussidio (che non avesse 
in nessun caso il carattere della perpetuità) 
allo scopo di agevolare la costruzione della 
via Pontebana, semprecliò però vi concorrano 
eziandio tutte le altre Provincie del Veneto; 
riservandosi di stabilire la quota e la moda
lità quando si conosca quanto in questo pro
posito avranno deliberato le altre provinole, 
e quelle specialmente che, rispetto a tale 
nuova via, hanno un grado d'interesse ana
logo al nostro. » 

Messa ai voti tale proposta, è approvata. 



GIORNALAI DI PADOVA 
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2. Accordò il sussidio di L. 3900 per cin-
que operai da inviarsi ali1 Esposizione di Lon
dra; i quali operai dovranno essere eletti 
dietro esame da praticarsi da apposita Com
missione. (Oa.iZ. di Venezia) 

IL CANALE DI SUEZ 

Jsmaìlia 19 novembre. 
(Continuazione) 

Di qua, di là, l'accampamento è senza fine. 
Da una parte sono le tende degl' invitati. 
Hanno la forma di quelle de'militari e cia
scuna il suo numero, e dentro un materasso 
o due o tre distesi sulla nuda terra con un 
lenzuolo sopra ed una coverta di lana; costì 
si dorme e si siede, e ci si sta durante il 
giorno il meno che ò passibile. Ma cotesta 
è prosa, tanto più che, sotto le tende, si
gnore non ve n'ò quasi punto, essendo state 
tutte allocate nelle case, e gli uomini sono 
per so un sesso di picciolissimo interesse. Chi 
•vuole poesia, bisogna che vada tra le tende 
dei bedluini o degli arabi, quali più, quali 
meno arghe, talune a tappeto bellissime, 
certe a forma a dirittura di stanza da con
versazione, divisa, come s' usa qui, in due 
parti, la prima quella in cui il visitatore si 
leva le scarpe, 1' altra in cui siede in com
pagnia colle gambe incrocicchiate; e tutte 
aperte davanti e pronte a ricevere gli ospiti. 
Qui di giorno e di sera è un rumorìo conti
nuo, infernale. Gli arabi devono amar molto 
la musica, a vedere quanto suonano e come 
stanno attenti e silenziosi intorno a una donna 
che canta ; ma ci hanno un gusto assai di
verso dal nostro, perchè a noi la lor musica 
pare uno strepito e il lor canto un lamento. 
Eccoli, qui, a cerchio, tutti accovacciati in 
giro; nel mezzo v'ha taluni uomini co'pifferi, 
e vicina ad essi, seduta per terra, una donna 
col viso coverto e tutta nascosta nelle sottane 
che portano qui, la quale muove una voce 
flebile, cbe di tratto in tratto stride acuta, e 
poi torna nella cadenze di prima, e persiste 
nell'abituale melodia senza che né essa, nò 
gli altri si stanchino. In un' altra tenda, ò 
un suonatore che tocca un mandolino, ma 
che non dà un suono *ran fatto diverso da 
quello che tra noi i fanciulli cavano dallo 
scacciapensieri. Ci avviciniamo. Gli arabi gen
tilissimi fanno largo alla signora. E noi li ve
diamo star tutti raccolti ad udire; ed uno in 
mezzo a loro, levato in piedi, con un moto 
lentissimo della testa da destra a sinistra, e 
della mano destra di sopra in sotto, con un 
sorriso dolcissimo sulle labbra, accompagnare 
d'un aaa lungo e tranquillo la musica, ed in
vitare i suoi compaesani a godere insieme 
con lui ed applaudire; non si può pensare nel 
mondo un capo di cìaque più dignitoso ó me
glio obbedito. Gii arabi a vedersi ascoltare 
si compiacevano di so medesimi; e quando 
la signora volle andar via, un arabo le dette 
un gentile colpettino sulle spalle, dicendo : 
buono arabo, buono arabo ; e sorridendo. 

In un' altra tenda, ci s' offrì subito da se 
dere, e dell'eccellente calle. E poiché si mo 
strò desiderio di voder ballare, ecco il Cheik 
el Behled, o capo del villaggio, chiamare 
due danzatori. Costoro, con un paio di nac 
chere in mano, cominciarono una maniera di 
tarantella, nella quale però la persona non 
prende diversi atteggiementi e forme come 
nella nostra, ma stando sempre diritta, dà al 
•<3orpo un continuo tremolìo, per il quale lo 
caccia in fuori, Fin dentro, a destra o a 
mancina, con grande rapidità di armonia di 
oscillazione. Questo ballo ha diverse figure, 
come s ' intende; ma a un punto entra una 
terza persona, una maniera di salirò, che si 
spoglia sino alla cintura, e s'appiccica da
vanti un enormo budello, sospeso all'orlo su
periore del gonnellino che appena gli resta. 
Qui la signora, come si capisce, a partir su
bito; ma gli arabi non ne parvero contenti, 
quantunque in certuni mi paresse scorgere 
un cotal sentimento d' orgoglio, perchè noi 
non fossimo in grado di gustar tutto quello 
che piace a loro. 

Qui e là tu vedi gruppi di suonatori, pif
feri, e un cembalo o timballo, talora sonato 
da una donna, però con il viso nascosto; 
poiché delle ballerine, a viso scoperto, ve ne 
sono, ma stanno a parte, in un altro accam
pamento. Per lo più, però, gli Arabi stanno 
in f mdo delle tende o tutt' intorno a fumare 
delle lunghe pipe, e o discorrono a bassissi
ma voce o tacciono. Certuni hanno una co
rona in mano: m'immaginavo che fossero cri
stiani; oibò! l'hanno in mano per far qual
cosa, e ne contano i chicchi, e quando hanno 
finito, ricominciano da capo: è un passatempo. 
Se ne vede parecchi vestiti non al modo pae
sano, ma alla franca, con calzoni e soprabito, 
od un berretto rosso col fiocco blu o tar • 
boosh in testa; e la cosa è tanto più strana, 
che gli orientali portano così bene l'abito 

loro, che è così bello, come portano male il 
nostro, che è bruttissimo; ma cotesti sono 
Egiziani, o Turchi che hanno ufficio dal Go
verno, mudir o prefetti, e non credo che un 
arabo vero, padrone di so, in qualunque grado 
sociale sia, commetterebbe mai una simile 
profanazione. 

Dove bisogna proprio vedere gli Arabi di 
purissimo sangue, i Beduini del deserto, è 
nel loro armeggiare a cavallo. Escono a più 
ore della giornata, quando loro piaccia, in 
gruppi p;ù o meno numerosi, e fanno di co 
teste loro fantasia, come le chiamano. Il 
giorno dell' arrivo dei sovrani ne fecero delle 
magnifiche, ma non meno libere. Qui ogni 
cosa è libera. Si dicova da tutti che le avreb
bero fatte, ma nessuno sapeva dove, nò a 
che ora, nò come vi si assistesse. La risposta 
a tutte le interrogazioni bisognava cercarsela 
camminando. E camminando di qua e di là, 
per la sabbia, accompagnati da Paternostro-
Bey, il quale non e' è stata cortesia che non 
ci abbia fatto. In fine si giunge Era un po' 
più in là del palazzo del Viceré, a'piedi di 
un co'le fatto dallo sterro del Canale, su cui 
erano rizzati i fuochi d'artifizio per la sera. 
V'erano due spazii, uno a destra, l 'altro a 
sinistra, in cui gli Arabi caracollavano furio
samente. Ma non si pensi che vi fosse stec
cato o altro. Il recinto era fatto dalle per
sone — tra le quali, con mia maravigli», di 
europei e di europee ve n'era assai pochi —, 
e i confini se ne mutavauo coli' andar su e 
giù, in qua e in là dei cavalli. I quali di
ventati tutti d'un pezzo col cavaliere, s no 
addestrati come quelli d' una compagnia e-
questre. Nell'uno dei due recinti, appena vi
sta arrivare la signora, il capo ordinò dei 
giuochi ad uno de'suoi. E questi, puntata 
una lunga asta in terra, cominciò a girarle 
attorno col cavallo, senza mai levare o muo
vere la punta da dove l'avea messa a prin
cipio. E poi un altro rifece il medesimo, e 
fece sollevare a riprese ciascuna delle gambe 
al cavallo, secondo gli piaceva. E un terzo, 
venne sino accosto alla signora col suo, e 
poi glielo fece inginocchiare davanti più e 
più volte. Ora che ve ne pare ? Si può es 
sere più gentiluomini? Noi ringraziammo ; e 
gli Arabi ci salutarono, e qualcuno di quelli 
ch'era a guardare, toccò, in segno di osse
quio le spalle alla signora, e si baciò la mano. 

Nell'altro recinto, lo spettacolo fu più guer
riero. Facevano il loro torneo. Divisi in due 
compagnie, lanciavano a gran carriera i ca
valli gli uni contro gli altri. Chi aveva in 
mano un fucile, chi una pistola ; quello e 
questa ornati sempre d'argento. C'era taluno 
che aveva sul fucile la baionetta. Appena ca
ricata l'arme, la brandiscono in aria; danno 
uno sprone ai cavalli; divorano il terreno in 
meno d'un lampo; sparano, e, più che fol-
gor ratti, tornano di dove sono partiti: aspet 
tano l'assalto dell'inimico, se non è stato 
affatto sgominato dal loro, e ritentano la 
prova. Non si può vodere maggiore agilità 
o fierezza di movimenti. I capi o Cheiks por
tano la scimitarra , e con questa sguainata 
comandano. I due che conducevano le loro 
tribù nella lizza d'Ismailia, avevano ricchis
sime bardature e stupendi cavalli. Soprat
tutto, uno era giovine assai. L'aveva, come 
il miglior suo cavaliere, eletto la tribù sua. 
Montava un cavallo arabo storno; sulla sella 
i cui appoggi davanti e di dietro sono se 
micircolari e molto più alti dei nostri, scen
deva una ricca gualdrappa ricamata d 'o ro ; 

Gloriosi Ismailia! nessuno la vedrà più 
come l'abbiamo vista noi. Con sessanta bat
telli a vapore, schierati nel suo nuovo lago, 
nuovo quanto essa stessa, ed imbandierati a 
festa ; tutte le sue strade ornate d' antenne 
ed illuminate con lanternini ò lampanini ; 
tutte le sue case e le sue tende piene di 
luce, e quella del Viceré sfolgorante affatto; 
qui gli Arabi e i Beduini, chiamati a festeg
giare sovrani di popoli a'quali in altri tempi 
hanno fatto paura, strimpellare i lor vecchi 
mandolini, soffiare ne' lor vecchi pifferi, per-
cotere i timballi de' padri loro, e danzare,, 
gridare, e stare raccolti a conversazione som
messa, o pensare, parer di pensare e tacere; 
lì, una società scelta, venuta da ogni parte 
d'Europa, non che desiderosa, smaniosa del 
nuovo, ritrovare i piaceri, le abitudini della 
patria lontana, e ripetere i balli, le ammira
zioni, i complimenti usati in mezzo a uno 
spettacolo così nuovo per tutti; e infine, là 
sul monticeìlo, creato dall'industria umana 
e dall' infinita voglia dell'aumentare il moto 
ed i commerci del mondo, razzi e rotelle di 
foco estendere sul deserto lontano lontano il 
riverbero della loro incerta e diversa fiamma. 

Oggi a mezzogiorno l'Imperatrice muoverà 
Bull' Aigle alla volta de'Laghi Amari, e gli 
altri la seguiranno. Il 20 entrerà nel mar 
Rosso, di dove, lasciata la sua nave, andrà 
a visitare piamente il Monte Sinai e la fon
tana di Mosè. Non tornerà al Cairo. Quanto 
a me, tralascio coi miei amici di andare a 
Suez per ora, e vado al Cairo, difilato. Di 
feste n'ho viste abbastanza; e il rimanente 
del Canale, nel quale v ' è molto a f«re, mi 
piacerà di vederlo tra una settimana o due, 
quando vi si lavorerà di nuovo. 

(Dalla Perseveranza) 

prima del 4 febbraio prossimo il trattato di 
commercio fatto tra la Francia e l ' Inghi l 
terra il 4 febbraio 1860; 2° di mantenere fina 
alla promulgazione di una nuova tariffa ge
nerale le tariffe doganali risultanti da questo 
stesso trattato. 

Il Constitutionnel pubblica il programma 
del partito liberale conservatore; la ristret 
tezza dello spazio ci costringe a rimetterne 
a domani la pubblicazione. 

SPAGNA, 5. — VImparcial annunzia che 
un'alcade ed i suoi complici condannati a 
morte per la loro partecipaziune nelle ultime 
turbolenze furono graziati. 

AUSTRIA, 7. —• Domani in un consìglio 
di ministri che si terrà sotto la presidenza 
dell'Imperatore verrà discusso il contesto del 
discorso del trono, 

Il principe Carlo di Auersperg è indiziato 
presidente della camera dei signori. (Presse) 

RUMENIA, 7. — Il senato votò nelf 0 -
diorna seduta l'indirizzo in risposta al di
scorso del trono. 

NOTIZIE ITALIANE 

le staffe assai più larghe che non l'usiamo 
noi , poiché la pianta del piede vi si posa 
tutta dentro, ed hanno da' due lati un ricalco 
a mezza luna che le impedisce di uscire, e 
rano indorate ; così i freni delle briglie. A-
veva un turbante di seta, d'una stoffa a liste 
gialle e nere sottili; in luogo della tunica, o 
sopra due bellissimi scialli ad armacollo l'uno 
di rincontro all'altro, che davano apparenza 
più grande e nerboruta al busto ; calzoni lar
ghi, a pieghe d'un blu fosco, stretti sul mal
leolo. 11 viso era dolcissimo e fiero insieme. 
Quando noi 1' ebbimo guardato per un pezzo 
e vista la sua valentìa ed applaudito, lo Cheik 
compiacendosi, s'avvicinò alla signora, e rin
graziò colla mano sorridendo. La sera lo ri
vidi al ballo: era la più mogia ed impanciata 
persoua che si potesse pensare ; insieme con 
un suo compagno, non parlando punto, an
dando di sala in sala , ammirava le nuove 
foggie; e con un occhio curioso spiava i visi 
e le spalle scoperte delle donne, non lasciate 
già a casa e rinvilite , com' egli farà delle 
sue, ma padrone di sé e d'altrui, e sicuro 
d' ogni segno d' ossequio e d' onoro. La mia 
signora sostiene che i musulmani non avranno 
fatto mai nulla, e la luce della civiltà non 
risplenderà mai sopra di essi, se non ridanno 
alla donna il primo posto, come l 'ha tra di 
noi. 0 la donna messa in cima d' ogni pen
siero , o nulla : - ecco, secondo lei , il di-

. lemma delle società umano. 

I 

FIRENZE, 8. — Telegrammi pervenuti 
alla capitale da tutte le città del Regno as
sicurano che la pubblica tranquillità non fu 
in alcun luogo menomamento turbata; e che 
dove si fecero dimostrazioni contro il Con
cilio Ecumenico non vi prese parte che un 
numero assai scarso di persone e l'ordine fu 
dovunque rispettato. Lo stesso meeting di Fi
renze fu meschinissima cosa e quasi tutta la 
stampa rileva con lode il contegno delle po
polazioni in questa giornata sulta quale si 
erano fatti tanti pronostici. 

— Oggi alle 4 ant. è morto in Firenze 
S. E. il conte Nicola di Kisseleff inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di 
S. M. 1' imperatore di Russia presso la Corte 
d'Italia. 
' PISA, 7. — L'Italia militare contiene una 
corrispondenza da Pisa circa l'opera efficace 
e lo zelo di quella guarnigione nella circo
stanza dell'ultima piena dell'Arno. Fanteria, 
artiglieria e gli altri corpi dell' esercito la
vorarono a gara giorno e notte per salvare 
la città da un imminente disastro. Le ope
razioni dirette col massimo ordine e discer
nimento destarono 1' ammirazione della città 
intera; nel giorno di maggior pericolo irò 
vavasi già disposto lungo il letto dell' Arno 
un riparo di sacchi così elevato e consistente 
che avrebbe frenato l'acqua fino alla eleva
zione di altri 30 centimetri. 

VENEZIA, 7. — La stampa locale registra 
i danni cagionati dall'ultima bufera nell'estua
rio di Chioggia. 

In quella città, dice la Gazzetta di Vene 
zia, furono inondate strade e case, fu di
strutta la strada che da Ponte Lungo mette 
a Brondolo, atterrato il muro di cinta al ci • 
miter , ed allagato quel recinto. 

Lungo il littorale da Pellestrina a Sotto
marina l'acqua del mare fece grandissimi 
guasti, danneggiò fabbricati, e sparse la mi
seria e la desoiaziune in quelle povere po
polazioni, le quali vivono esclusivamente del 
prodotto di quelle ortaglie, che per tutto que-
st 'anno e per alcuni altri rimangono impro
duttive. 

Si aggiunge che fu già proposto al mini
stero di dare un sussidio ai danneggiati. 

ROMA - Ieri sera, scrive il Giornale di 
Roma del 7, proveniente da Ancona con treno 
speciale, arrivò in questa motropoli nel più 
stretto incognito S. M. l'imperatrice d'Au
stria sotto il nome di contessa di Hohemens, 
e prese alloggio ai. palazzo Farnese. Questa 
mattina, a nome di S. S. si recarono ad os • 
sequiare S. M. I. il maggiordomo monsignor 
Pacca, ed il maestro di camera monsignor 
Ricci, 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata dell' 8 dictmhe 
Presidenza vice pretid. GAIROLI. 

La seduta è aperta alle ore 2 lr2. 
L'ordine del giorno reca la relazione di 

petizioni. j 
Melchiorre. Sale la tribuna per riferire 

sopra alcune petizioni; deplora il prolungarsi 
della Crisi, e spera che questo stato di cose 
finirà ben presto. 

La Camera delibera poscia di mettere al
l'ordine del giorno di dopodomani le due 
proposte di legge presentate dagli on. Bove 
e Sanguinetti concernenti la proroga delle 
iscrizioni ipotecarie. 

Morelli Salvatore, pronunzia un discorso 
per proporre che venga inviata al ministero 
di grazia e giustizia una petizione presentata 
da trentatrò danneggiati politici delle Pro
vincie meridionali: trova che la magistratura 
italiana ha pronunziato sentenze che sono 
una menzogna, o termina, dicendo: «cosi 
« già non si va avanti ! I ruffiani vivono in 
« onore e vanno in carrozza ed i patriotti 
« muoiono di fame ». 

(Mormorio di disapprovazione^ 
Mordinì (ministro) protesta energicamente 

contro le parole dell'onorevole Morelli ; dice 
che è certo che tutta la Camera si unirà 
con lui per respingere questa ingiusta ac
cusa. 

(Benissimo approvazione su tutti i banchi) 
Pissavini riferisce sopra una petizione pre

sentata da Bianco dott. Alessandro chiedente 
riparazione di danni ed ingiuria per l'arre
sto a cui fu sottoposto il 3 sett. u. s. dalia 
questura di Firenze. 

Asproni pronunzia violenti parole contro 
il Governo per qnesti fatti; dice che è de
plorabile che quattro mascalzoni 'rivestiti di 
pubblica autorità (rumori) manomettano la 
libertà individuale 

Pres. richiama all'ordine l'oratore. 
Mordini (ministro) deplora il fatto, ma re

spinge le parole dall'on. Asproni a nome 
della dignità del Governo e della Camera 
(benissimo). 

Dietro proposta dell'on. Macchi il seguito 
della discussione è rinviato a domani. 

La seduta è sciolta alle 4 3[4. 
Domani seduta. 

IV*A Mì*Ì+ 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 7. - T r e n t a s e i deputati inter
pelleranno sulla necessità; 1° di denunciare 

ORONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

A n c h e Eu NCB*M d'iepft scorse tranquil
lissima, e così il giorno otto e passato senza 
che si avverasse fra noi alcuna delle dimo
strazioni che si annunciavano dover seguire 
in molte città d'Italia. Le nostre popolazioni 
sono troppo educate per non comprendere 
come le idee liberali si fanno strada colla 
tolleranza. 

L'Autorità aveva chiamato opportunemonte 
in servizio la Guardia Nazionale; perdio que
sta istituzione è non solo difesa ma anche 
simbolo dell' ordine. La sua presenza non e 
mai una minaccia, è un programma; e per 
ventura la Guardia Nazionale di questa città 
compie davvero e sempre questa missione. 
Nessuna truppa fu consegnata e non era il 
caso. 

e p i z o o z i a b o v i l i n . — lori veniva de
nunziato al nostro Municipio un caao di feb
bre aftosa benigna nella Frazione di Torre* 

i 
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l,(» fJOIMBMI?HS1O««» e s e c u t i v a por la 
Esposizione 1869 in Padova, diresse al si
gnor Luigi Veronese la lettera seguente: 

Padova 6 dicembre 1860. 
«La Commissione esecutiva, in unione agli 

onorevoli Presidenti delle varie sezioni dei 
giurati, visto l'interesso che ella prende al 
benessere rlel povero coli' iniziarlo in quelle 
industrie che ponno procurargli un onorevole 
pane, Le decretava il premio di Lire cento, 
mostrando il desiderio che Lire cinquanta 
fossero distribuite fra quelle operaie che pro
dussero lavori da Lei esibiti alla passata Espo
sizione, e le rimanenti Lire cinquanta ser
vissero a maggiormente incoraggiarla nello 
intrapreso cammino. 

La scrivente, nelP inviarle il relativo Buo-
vo sulla Banca Mutua Popolare, la eccita a 
perseverare costantemente nei di lei generosi 
propositi rendendosi così benemerito della 
patria. 

La Presidenza 
A. K E L L E R . » 

Sappiamo che il sig. Luigi Veronese, e 
glie no diamo lode, ha depositato le 50 lire 
rimastegli alla stessa Banca Mutua desti
nandole, come già [fece di altra maggior 
somma ricevuta, all'industria del popolo. 

AppcB&Q» a l l a cas*Stà «Bttadleia. — 
Diamo posto ben di cuore al seguente scritto 
trasmessoci dalla Commissione diPubblica Be
neficenza. 

Non nutriamo alcun dubbio che questo ap
pello per venire in soccorso agli infermi della 
Pia Gasa di Ricovero, troverà eco negli ani
mi gentili e pietosi delle nostre concittadine. 

«Le infermerie della patria Casa di Rico
vero patiscono sensibile difetto di bende e 
filaccie, cui la privata carità può fornire con 
lieve sacrificio. Questa Prepositura fa perciò 
ricorso al cuore sensibile delle sue Concit
tadino, e oolle calde preghiere dei Poveri 
intermi le supplica a volerne lenire le soffe
renze somministrando lingerie che si presti
no all'uopo. 

Sicura la Commissione che il presente ap
pello alla pietà del gentil sesso darà, come 
in altre circostanze, frutti copiosi, anticipa 
alle pie Benefattrici della umanità sofferente 
le proteste della più sentita riconoscenza. 

Le benefiche Offerenti avranno la compia
cenza di rimettere a questo Ufficio le offerte 
contrassegnate del loro nome, che sarà pub
blicato sul Giornale di Padova. 

Il Vice-presidente interinale 
f.° F. SALANI. 

Il segretario 
L. TRIVELLATO.» 

.^eoatlOBBita >?l scl&ea-m». — L'Accade
mia di scherma che doveva aver luogo do
mani alle 8 pom. nella sala del M. sig. Fe
derico Cesarano ò trasportata a lunedi p. v. 
alla stessa ora e nello stesso locale. 

I n c o n v e n i e n t e . — Nelle mattine scorse 
i fanali a gaz della città erano spenti quasi 
dappertutto alle 6 ant. Non sappiamo se chi 
ha concluso i patti colla Società dell1 illumi
nazione a gaz, avendo l'obbligo di provve 
dere a che i cittadini non si rompano il naso 
nei pilastri, dorma della grossa fino ad ora 
più tarda ; ma è certo che se aves*e gettato 
l'occhio sul Lunario poteva sapere a qual'ora 
si U i'alba nei mesi di novembre e dicembre. 

Usai* vlsfiJa a l g 8 AI* il i n e t t o ix»f*tuilll«*. 
Togliamo dallft Stampa di Venezia la rela
zione d'una visita fatta al giardinetto infin
tile di quella città; lo facciamo con vero pia
cere essendo questa un'istituzione che pro
spera in molte città d'Italia e che speriamo 
troverà molti aderenti anche fra noi. 

In generale, a visitare una scuola infan
tile non c'è troppo argomento di stare alle
gri. Una stanza buia ed angusta, un afa pe
sante, una maestra brontolona, una o più 
dozzine di bimbi inchiodati nelle seggiole, 
piagnucolosi o strillanti, un effluvio tntt'altro 
che paradisiaco, ecco i caratteri più spiccati 
di queste scuole. Vi sono delle eccezioni senza 
dubbio, vi sono delle stanze a cui non manca 
né l'aria nò la luce, vi sono delle maestre 
che non brontolano e consentono ai loro al
lievi nu pò di moto e di vivacità, ma dal più 
al meno ò innegabile che i bambini subiscono 
la doppia tortura dell'immobilità e di un me
todo educativo in assoluto antagonismo coi 
loro gusti e le loro tendenze. 

Il Giardinetto infantile a sistema Frobel 
che fu or ora fondato in Venezia è una cosa 
adatto diversa, e ad entrarvi vi si allarga l'a
nimo. La stanza della scuola a pian terreno 
è di giusta grandezza da potervi capire una 
trentina di fanciulli e anche più: due delle 
sue pareti sono in vetri con porte che rie
scono in un giardino abbastanza vasto cìnto 
4 > una muraglia non elevata, dimodoché l 'aria 

vi circola libera ed abbondante, e liberi del 
pari e festosi come stormi di rondini vi cir
colano i bimbi che sono a vicenda nel giar
dino e nella stanza secondo l'ordine dei loro 
giuochi e delle loro occupazioni. A vederli 
viene una voglia matta di gettar giù dalle 
spalle quel lungo strascico d'anni, di fastidi, 
di dolore ohe ci rallenta il passo e di met 
terci a correre insieme ad essi, immemori 
del passato, improvvidi dell'avvenire. Poiché 
nel giardino infantile quello che si fa più di 
tutto ò giuocare: o che volete che studino, 
che meditino quelle creaturine di 4 o 5 anni? 
Ma tutti quei giuochi sono coordinati a un 
sistema, sono diretti da una volontà intelli 
gente e svegliano a poco a poco lo facoltà del 
bambino meglio che non potrebbero le più 
sapienti lezioni. 

Talora con un vago intreccio di carte di
versamente colorate si educa il fanciullo al
l'armonia delle tinte, tal'altra con dei sot
tili bastoncini di legna acconciamente pre
parati gli s'insegna l'armonia delle linee; e 
senz1 avvedersene egli impara quale sia 
la linea verticale e quale la orizzontale 
e quale la obliqua. Delle semplici canzo
nette, semplicemente musicato, lo eser
citano in quella ginnastica dei polmoni 
che ò tanto raccomandata dfigl' igienisti, e 
associando al canto dei movimenti aggraziati 
egli va formandosi quella compostezza della 
persona che molto aggiunge al decoro senza 
toglier nulla alla vigoria. Nel giardino, i fan
ciulli, oltre all'altre cose, lavorano un po
chino la terra con appositi strumenti e qui 
ha buon giuoco la loro fantasia, che si la
scia spaziare liberamente, tantoché chi ha 
maggiore immaginativa trae maggior partito 

dal suo piocoJo scompartimento e vi simula 
in proporzioni microscopiche ruscelli, grotte 
e colline. Aggiungasi a ciò ogni giorno qual
che novelletta raccontata con semplicità e 
con buon garbo e sì avrà un'idea approssi
mativa di questo sistema di educazione in
fantile che alcune famiglie vollero a ogni 
costo introdurre anche fra noi e che una di
stinta signora di Berlino Ja signora Emilia 
Frohlich seppe applicare con rara perizia e 
con uno zelo infaticabile. Certo ogni sistema 
può riuscire a male affilato a cattive mani, 
e un professore pedante e una maestra no
iosa possono farvi del sistema Frobel la più 
scipita cosa del mondo. Figurarsi 1 L'essen
ziale sta nel farsi amara dai bambini, nel 
conquistarne la confidenza, nel persuadere 
le loro labbra al sorriso, e codesto non è nò 
il Fiòbel né altri che possa insegnarlo. La 
signora Frohlich ci riesce mirabilmente, ed 
essa ò secondata nel modo migliore dalle 
sue assistenti che gareggiano d' intelligenza, 
di gentilezza e di buon volere. Una d'esse 
ò toscana, e parla quindi ai bambini, lo schietto 
idioma italiano : la signora Frohlich poi che 
quantunque tedesca, parla assai bene il fran 
ceso ne esercita per tempo gli orecchi ai 
suoni e alle voci d' questa lingua. 

A mezzogiorno i bimbi fanno colazione in
sieme, e non è a dirsi quanta allegria re
gni in quella tavola, ove il più vecchio dei 
commensali non tocca forse gli otto anni. 

Soggiungiamo per ultimo che nel giardi
netto infantile il sesso debole ha voluto af
fermare la sua onnipotenza. 1 poveri uomini 
non vi hanno parte, nò per la direzione, nò 
per l'insegnamento, né per l'amministrazione. 
Fu un colpo di stato femminile. 

ASrMtStuziouc «li UBI p r o f e s s o r e . — 
Alla Perseverati a dell'S scrivono da To

rino che il professore Tommaso Vallauri ò 
stato testò destituito dal ministro Bargoui 
dalla sua carica di preside della facoltà di 
letteratura in quella regia università degli 
studi. Pare che tale destituzione sia stata 
motivata àalV Apocoricosi, novella stata testò 
pubblicata dal Vallauri, e nella quale, dopo, 
avere tramutato in pallone il prof. Rithsehild, 
suo nemico^ irriverentemente parla del com
pianto conte di Cavour nel seguente modo: 

«Un certo conte, uomo grasso, rubicondo, 
ben tarchiato e di corto vedere, da cui pre
mendolo tutto, non sarebbe uscito un qui, 
quae, quod, coi ghirigori della politica di 
ventò m pochi anni l'arbitro delle sorti ita
liane, E se Dio non chiama a sé il grande 
uomo, quando meno se l'aspettava, ogli si sa
rebbe goduto vivo vivo quell'apoteosi con cui 
i buoni suoi concittadini l'onorarono morto ». 

Mci'nii <>. rifolle» Scrivesi da Gostanza 
(granducato di Badeu) al Qourrier dn Bas-
Hhin: 

Un dis raziato rimase vittima della sua 
imprudenza in un serraglio di bestie feroci 
della nostra città. Lunedi scorso eravi fiera, 
e la folla era grande sulla piazza delle corse dei 
cavalli, dóve aveva luogo la fiera, quando si 
udirono improvvissmentedelle strazianti grida 
che uscirono da vicino serraglio di belve . 

Un tagliapietra aveva avuto la cattiva j j « a 

di dare da mangiare dei pomi a un orso 
bianco. 

Era l'ora del pasto e l'animale invelenito 
gli abbrancò le dita e in un istante fece scom
parire il braccio nella sua enorme gola. Mal
grado tutte le grida e le percosse l'orso non 
abbandonò la sua preda se non quando gli fu 
gettato un pezzo di carne. Lo sventurato ta
gliapietre, tasportato all'ospitale, spirò nella 
sera stessa. 

S c u o l a agraria di Gorizia e Gradisca. — 
Venne istituita in Gorizia una scuola agraria 
diretta dal signor dott. Carlo Ohlsen un tempo 
addetto al museo di Torino e conosciutissi-
mo per i suoi ottimi lavori agrari. 

Il sciolto corpo insegnante ed il pro
gramma che vi leggemmo noli1Osservatore 
Triestino, n. 274, fatto su vastissima scala 
lascia vivo il desiderio che si veggano fiorire 
anche qui in Italia di cotali stabilimenti a-
gricoli. 

Un vecchio adagio dice « quando sarà ricco 
il colono, lo sarà anche lo Stato » facciasi 
tesoro di questa massima, che noi special
mente dobbiamo attendere dall' agricoltura il 
nostro miglioramento. 

Vi 

il suo programma. Corpo legislativo. Forcad* 
difendendo l'elezione di Dróolle, dice ^che il 
Governo vuole fondare la libertà Vejal col 
concorso di tutti se può ottenerlo; i doverni 
precedenti soccombettero in questo compito f 
ma il Governo imperiale ha la pretesa) di eg-
sere più abile e più risoluto. Ma per fondare5 

la libertà due condizioni sono necessarie, 
cioè prudenza e fermezza (applausi/ L 'e le 
zione di Dròolle ò convalidata. 

LISBONA, 6. — Ieri fu fatta una dimo
strazione in teatro contro Saldanha. Molti 
militari recaronsi da Saldanha a complimen
tarlo, e a biasimare la dimostrazione. Il Go
verno spedì nelle provincie molti comandanti 
di oorpi, e prese altre misure per mantenere 
l'ordine: Saldanha recossi dal Re che rispo
sagli che manteneva la sua fiducia ai mini
stri attuali. Dicesi che altre dimostrazioni mi 
litari siano prossime. 

= » 

ULTIMA NÒTIZI? 

CRISI MINISTERIALE 

Nulla ài nuovo ancora Bull' andamento 
della crisi. Un dispaccio di ieri sera ci an
nunziava che Ton. Sella era stato interpel
lato da S. M. se volesse incaricarsi della 
formazione del gabinetto. 

A questo proposito la Gazzetta del Popolo 
di Firenze dice : 

« Si assicura che per suggerimento stesso 
dell'on. Minghetti ed alcuni altri Ministri di
missionari, queir incarico sia stato affidato 
alPon. deputato Selia. Speriamo oh'egli al 
fine riesca. » 

L1'Opinione, la Nazione, e il Diritto con
fermano queste notizie. 

Al contrario la Gazzetta d'Italia fino alle 
ore 6 pom. di ieri credeva che all'on. Sella 
non fosse stato affidato 1' incarico di com
porre il gabinetto. 

Un dispaccio telegrafico da Roma annun
zia che 1' inaugurazione del Concilio è stata 
splendida e solenne. Più di 700 tra vescovi, 
prelati e abati concorsero alla processione a 
cui assisteva una folla numerosissima. La 
salute del Papa ò eccellente. 

(Gaz. del Popolo di FirenzeJ. 

La Correspondance italienne annunzia che 
il conte Menabrea, quando l'on. Lanza fu 
chiamato a comporre il Ministero, mandò al 
Re la sua dimissione dall'ufficio di primo 
aiutante di campo, per potere avere tutta la 
libertà di difendere dinanzi al Parlamento 
l'amministrazione della quale era stato messo 
a capo dalla fiducia del Re. 

Crediamo che le difficoltà politiche e le so
verchie fatiche di questi giorni, abbiano re 
cato qualche disturbo alla salute di S. M. il 
re, che ancora non era perfettamente rista
bilita dalla recente malattia. 

Finora non ci ò nulla che ispiri timore ; 
ma tutto fa desiderare che presto possa es
sere concessa al re la calma e il riposo di 
cui dopo 1' ultima scossa, è naturale che 
provi molto vivo il bisogno. (Nazione) 

SPETTACOLI 
T e a t r o ftìnovo. — Domani si rappresen

terà l'annunziata opera del maestro Dalla 
Baratta intitolata : Le avventi* e di un Poeta* 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La drammatica, 
compagnia Betrini rappresenta : Le Zampe 
di Mosca, di E. Sardou. 

**-,'. 

NOTIZIE DI BOB8À 
— Dicembre 
Parigi 

Rendita francese 3 0|0« . * 
» italiana 5 0(0. . . 

{Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Veneta . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie romane, . • . . 
Obbligatemi . . „ . . , , 
Ferrovie Vittorio Emanitelo . 
Obbiigaz. ferrovie meridionali 
Cambiò naìY Italia . . , ' . 
Credito mobiliare fraceewe . 

delia regia labaeohi. 

8 
72 $2 
54 45 

Obbì'g 
.Uioiìi 

Cambio m Londra 

n v onaoHdatl inglesi . . . . 
BÓBSA DI FIRENZE 

9 decembre 
Rendita 57 20 57 25 
Oro 20 90 
Londra tre mesi 26 20 
Francia tre mesi 104 65 
Obbligazioni regia tabaoohi 452 « 
Azioni » > 673 -
Patito nazionale 80 80 80 75 
Nominali (coupon staccato) 2023. 

7 
73 02 
54 65. 

512 -508 — 
251 - 1253 50 
44 50, 43 — 
422 50 122 — 
152 — 151 50-
159 25!163 -
4 3[4 41(0 

211 - 212 —. 
435 - 437 «-; 
655 -1645 -

Yumb*. S 
124 45 

Londra 8 
92 ff|8 

460 
672 

* A » M iKfromftt 

Borto]lora©» Mofioìxln gWfvtU rtaponàà&iH 

Nessuna malattia resiste alla dolco REVA-
LENTA. ARABICA DU Sùur , che guarisce senz-
medicine, nò purghe, aò speoo, le dispepsia 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aoi-
dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti-* 
tiene zza, diarrea, tosse, asma, tisi, o<?ni di
sordine di petto, gola, dato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa cer
vello e sangue, dQ}0Q0 cura, comprèse quelle 
di $. 3. il Papa, del duca di Pluskow, e delia 
Si?.ra Marchesa di Brehan, ecc., eco. Piò nu
tritiva della caraa, essa fa economizzare 12 
volte il suo prezzò in altri rimedi, in scatole. 
ipifclLj 2 (v SO e? l kil, 8 fr.; >.2 VAI., 66: 
fr. Du Barry e C.ia, 2 via Oporto, Torino, e 
in provincia presso i farmacisti e droghieri 
La (ÌEVALKNT* AL CiuaooJUTTi &gì\ stessi prezzi* 
costando tnoiroa ; , ; Contesimi la tazza. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani). 

COSTANTINOPOLI, 8. - Un dispaccio 
privato dal Cairo annuncia che il Kedivò ha 
accettato il firmano. 

PARIGI, 9. — La France dice, che dietro 
gli ultimi avvenimenti parlamentari, i mini
stri misero i loro portafogli a disposiziono 
dell'Imperatore. Assicurasi che VImpilatore 
comunicò ai ministri la lettera di Ollivier 
in cui questi espone le circostanze che mo
tivarono la formazione di una nuova mag
gioranza, e la riduzione ùeì programma. Di
cesi che la destra ha rinunciato a redigere 

NELLA 

" DI P«mm 
DEL 1 8 6 9 

OSSERVAZIONI 
DI 

P. SELVATICO 
Opuscolo in 16.° di fogli 7 di stampa. 

Vendibile alla Libreria P. SACCHETTO al 
prezzo di Cent. 

• • • n f e M M l l f • ^ ^ , * - * * * * * * * i , ' s » » * * * * » * w * « f » * J i » f c » t ó i * i i M 

\Si pubblica in Firenze il 1° d'ogni mese 
dal Professore 

angelo De Gubernatis 
in fas. di 192 pagine. 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE - Un'anno lire 20 
Semestre lire 10 — È pubblicato il fascicolo I. 

Si ricevono gli abbonamenti in Padova e 
Provincia alla Libreria Editrice SACCHETOT. 



GIORNALI DI PADOVA 
I M I U ' M • ••"• • M i n a c i fcÉif^f *Wrt#f"iW* • M i P i ^ i - . * 

GA 

Ire al 

TTURA 
Via S. Lorenzo 

Il Gabinetto di Lettura è aperto dalle 
$ ani. alle 12 pomeridiane. 

1 socii ordinarli pagano lire 
mese, ed i socii forestieri lire 
primi sono obbligati per un anno, gli altri 
possono associarsi anche per un mese sol

tanto. 
E lecito di fumare in una delie stanze 

del Gabinetto. 
I socii ordinarli possono portare a casa 

i giornali mensili e trimestrali per otto dì, 
dopo un mese, ed i giornali politici per 
gif ini due, dopo tre giorni dal loro arrivo 
la Gabinetto. 

I socii tanto ordinari, come forestieri, 
possono proporre que'nuovi Giornali che 
desiderano, per l'opportuna scelta, che viene 
fatta dalla Commissione da eleggersi nella 
•prossima adunanza. 

II Gabinetto di Lettura è associato ai 
•seguenti Giornali: 
Ai'flHles des Ponts et Chassées. — Parigi. 
iknnajes Mèlico Psychologiques. — Parigi. 
Annali della Giurisprudenza italiana. — 

Firenze. 
/Annuii di Chimica. — Milano. 
jAm.ali Universali di Medicina. *~ Milano. 
archivio giuridico. — Bologna. 
jArchives Israélitès. — Parigi. 
.Archives {Storico italiano. — Firenze. 
Atti del R. Istituto Lombardo. — Milano. 
ÌSWiÒtec|Ue Uni vergelle des Genève. 
^Bollettino delle Scienze Mediche di Bologna. 
Bullfctin de la Société Botanique. — Parigi. 
JBnlletin de la Société de Géographie. — 

Parigi, 
.Comptes rendus de l'Academie. — Parigi. 
tJours litteraires scientifiques. — Parigi, 
Eco dei Tribunali. — Venezia. 
JSdimburgh Rewiew. — Londra. 
Frane e Medicale. — Parigi. 
Gazzetta di Venezia. 
Galignany's Mersenger. — Parigi. 
gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia. — 

Firenze. 
gazzella Medica Italiana Lombardia. — 

Milano. 
Gazzetta Medica Italiana Provincie Venete. 

Padova. 
(Gazzetta rìe[ Popolo. — Torino. 
Gazzetta dei Tribunali. — Trieste. 
Gaze.te Medicale. — Parigi. 
©azette Medicale d'Orient. — Costantinopoli. 
Giornale di Padova. 
Gional» d'Agricoltura del Regno d'Italia. 

di Belle 

Il Nuovo Cimer.to. — Pisa. 
Il Sole. — Milano. 
Il Trentino. — Trento. 

| Il Politecnico. — Milano, 
lì Hacaogìitove. <— Padova 
illustrine Zeitung. — Lipsia. 
jllustration Hort cole. — Gand. 
journal des Pébats. — Parigi. 
journal Officia) de V Empire Francais. Parigi. 
journal pour tou*. «— Parigi. 
jOirnal dV gricolture pratique. — Parigi. 
journal de l'Anatomie ti de la Physiologie. 

normales et pathologiques, par diarie 
Robin. — Parigi. 

Journal da droit criminel, per Morin. - Parigi. 
Journal des Economiste8. — Parigi. 
Journal de Matliematique purer et appli-

quées. — Parigi. 
La Lei,'gè. — Firenze. 
La Nuova Antologia — Firenze. 
La Stami>a. — Venezia. 
La Voce del polesine. — Rovigo. 
L' Esposizione Agricola Industriale e 

Arti della Provincia di Padova. 
Les Mondes. — Parigi. 
Lo Sperimentale. — Firenze. 
L'Opinion Nationale. — Parigi. 
L' illustrazione Universale. — Milano. 
L'opinione. — Firenze. 
La Perseveranza. — Milano. 
Le Finanze. — Firenze. 
L'Unità Cattolica. — Torino.' 
L' Unità Italiana. — Milano. 
L'lndépendance Belge. — Bruxelles. 
L ' I t a l a Militare. — Firenze. 
L'Italie. — Firenze. 
La Naz one. — Firenze. 
La Riforma. — Firenze. 
h' Illustration. — Parigi. 
L* Institut T Section. — Parigi. 
Magazin Pittoie*que. — Parigi. 
Monitore dei Trinunali. — Milano. 
Neue Freia Presse. — Vienna. 
Osservatore Triestino. — Trieste. 
Pasqt ino. — Torino. 
Revuo Britannique. — Parigi. 

de Droit international. — Parigi. 
des Deus Mondes. — Parigi. 

Revue critique de Legislation. — Parigi. 
Revue histonque du drois francais et etran 

ger. — Parigi. 
Revue moderne. — Parigi. 
Rivista conti mporanea — Torino. 
Revue de la Linguisti que. — Parigi. 
Séacce et travaux de PAcadémie des sciences 

morales et politiques. — Parigi. 
Sciences naturelles. — Parigi. 3—534 

COMREfiAZlOl DI CARITÀ' E GIUNTA MUNICIPALE 
DI MON&EL1CE 

Revue 
Revue 

Sùlog*a. 
Giornale di Medicina Militare. — Firenze. 

giorna le Ottalmologico. *— Torino. 
Rionale Medico di Roma. 
Giornale d< Udine. 
©irò del Mondo. — Milano. 
U Diritto. — Firenze. 
jl Consigliere delle Famiglie. 
Il Libero Pensiero. —• Parma. 
Ji Libero Pensatore. — Milano. 
11 Movimonto Medico-Chirurgico. — Napoli. 

553 
534 
777 

1511 

40 
20 

Asta volontaria Lotti 4. 
1. Una casa pel dato ti scale di L. 
2. Un appezzamento di terra . » 
3. Una cata. . . . . . • • * 
4. Un'altra casa » 
I esperimento 27 dicembre corr., 11 3 gen

naio 1870, IH 10 gennaio 1870. 
Condizioni dell 'asta rilevatali dall avviso 

dettagliato ch'ebbe pubblicazione, e dal ca
pitolato ispezionabile nell' ufficio municipale. 

Mongolico 2 dicembre 1869. 
Pel SINDACO 

G. F e r t i l e ass. anziano 
2— 510 

Nuovo unico rimedio sicuro 
rabile, del dott. S'JIERNON di 
sono v i s i b i l i 

- presso il depo-
J sitano, il quale 

spedisce gratis 
a chi gliene fa 

, ricerca l'istru-
'dio per l ' intera cura in venti 
porto a carico del comittente. 
N. 2, piano 1° Genova. 

per guarire questa terribile malattia, finora ritenuta incu-
Bruxelles. — 1 documenti constatanti le guarigioni ottenute 

zione per ado
perare il sud
detto rimedio. 

Prezzo della 
cassetta conte-
nente il rime-

giorni e relativa cinta elettrica liie 40. — Le spese di 
— Unico deposito: Agenzia A. TOMMAS1, Piazza Luccoli 

16—44' 

Male 

Premiata zionale 
C3L5. 3F»os»£& t«e 

G. 

e r v i z i €Lst T a v o l a 
( S I S T E M A C H R I S T O F L E ) 

B R 0 G G I E F I G L I 
Piazza S. Maria Fulcorina, N. 12. 

Le costanti commissioni, di cui giornalmente è onorata la nostra casa e la stima 
acquistata per la garanzia, che facciamo, della lunga durata dei nostii prodotti, come 
lo attestano le dichiarazioni firmate dai principali Albergatori d'Italia e le medaglie 
riportate nelle Esposizioni Universale di Parigi ed altre d' Italia, nonché la modicità 
dei prezzi in confronto ai depositi stranieri ci rendono fiduciosi, che i no&tri concitta
dini a preferenza ci vorrano onorare dì loro commissioni id incremento dell'Industria 
Nazionale. - liuti*» i l e p o s i i » f u PADOVA p r e s s » L U I G I T R A N Q U I L L I 
ehlBici&$llere a i r U n i v e r s i t à . 12—464 

N E A E Uff A f1 Tft T! 'ÙM1?^ n ' A l i f i s o o ° vendibili i seguenti prodotti 
e l l a J J i ì f i l Y U l U à i i ih k\jLÙ\j U U u U del dott. G. CAVAZZANI, a 28 anni 

medico Uisiretur le e npuiaiitissimo consulente nel Cadore. 
lS i i ] s» i»o a n t i g e l o » ! c o per inflacidire e sciogliere ì geloni e rimarginarne le 

esulcerazioni. It. lire 1. 
Kiaovc p i l l o l e a n t i e m o r r o l d a l l capaci di ritornare a floridezza tìsico-morale 

1* uomo il più svigorito. Cent. 80, o lire 4 per 6 scattole. 
O l i » i n e d i e » i o i l i M e r l u z z o di facilissimo assorbimento e perciò portentoso 

nelle malattie di consunzione. Lire 3 alla libbra. 
Deposito: A Rovigo da Fabbiani, a Vicenza da Maiolo, a Venezia da Zampironi, a 

Verona da Frinzi, a Ferrara alla farmacia Navarra, a Bologna da Bonavia. 9—496 

!fgBàg!H!»Iìm 

Cavour 

*• [sei Negozio in M A fl/lE* 
«srza C à v o u e Plf. 1 1 0 8 -*1 1T1 all' 

P i a z z a 

TR 

*. - M . . . ' vicino ^ ,^ 
l'In z z a Ca io i i i ' in. t i 0 8 ^ X l 1 all'Albergo Iella CVocc cl'fciT» 

trovaci un copioso e svariato assórtimi ino di 3E3"='* — " ~~" \ ^Z Z. 
DES a s c i a i © pesi e misure a nuovo sistema metrico, il propriétftrió assume "Ti! 
eseguire qualsiasi rjimraziotie e riduzione in' oggetti a vecchio sistema, con pure ac-
ettm anche di far cambi, il tutto a prezzi convenicntissimi. 2-

>>: Ut t 

ti 

IGIEINIOA, I \ . 
FALLnuiAH Q 
PRESERVATI^ 
VA. La sola 
che guarisce 
senza altri ri-

aedi. Trovasi nelle pr ticip&ti fàl'ùiacie del globo. A Parigi presso l'inventore BROU' Bou« 
levar Magenta. N. IR (Kiohiedivro l'opuscolo) 21 unni di successi. 52 p. n. 47 

SALUTE ED ENERGIA 
restituite senza purghe, i.è spesa, dalla deliziosa farina salutìfera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza ahi-

duale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
'/orecchi, acidità, pituita, emicrania, nansee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
iolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine' 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo,'gotte 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori' 
mancanza di freschezza ed energie. Essa ò pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le* 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
suo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

Atoitrutto di 90,000 guarigioni 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso assicuri, re che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni, io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Milano, 5 aprile. 

L 'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo efficacissimo alla salute 
di mia moglie. Ridotta, per lenta td insistente infiammazione dello stomaco, a non poter 
mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potè da principio tollerare 
ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato dì salute vera-' 
mente inquietante, ad un normale benesseie di sufficiente e continuata prosperità. 

Marietti Carlo. 
N. 62,081, il signor Duca dì Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476,, 

Sainte Romaine des Ules (Saona e Loira). Dio sia benedettol — N. 66,428: la bambina del 
sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consun
zione — N, 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo taceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,422: 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, para&sia delle membra cagionata da eccessi 
li gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di lpi di chil., 
fr. 2.50, l\2 chil. fr. 4.50, I chil. fr. 8, 2 chil. e 1[2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 — 
Bontro vaglia postale. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
* 

Agli stessi prezzi in polvere ed in tavolette. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto l ' inverni, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra mera
vigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vi 
piace, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte. 
dotato di virtù veramente sublimi per ristabilire la salate. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 
Francesco Bragoni, sindaco. 

Deposito — in PADOVA: presso Plaaieri e M a u r o farmacia reale — Kol ier t l Za
ne t t i farmacisti — VERONA; Fasoli, Frinzi farm., Cesare Beggiatto — VENEZIA; Ponci. 
Stancari, Zampironi, Agenzia Costantini. — PASSANO; Luigi Fabri di Baldassare. — BEL
LUNO; E. Porcellini. — FELTRE; vicolo dall'Armi. — LEGNAGO; Valeri. — MANTOVA; F-
Dalla Chiara. — ODERZO; L. Canotti, L. Dismutti. — PORDENONE; Roviglio, farm. Vara-' 
schini. — i ORTOGRUARO; ». Malipnri farm. — 
VISO,'; Zannini farm., Zanetti farm. — UDINE; A. Filipuzzi ; Commessati. 
tfajolo; Bellino Valeri. — VITTO RIO-C E NED A; L. Marchetti farm. 

ROVIGO; A. Diego, G. Caiiagnoli. — TRE-
V1CENZA; Luigi»1 

(153 p. n. 30) 

Tip. Sacchetto 

firmiriUTlfltiTi 
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.A M E R I O A 
| LA PRIMA TINTI HA 
Î  «lei m o n d o 

$tév tingevo 
C A P E L l 1 e HARBA 

Con questo semplice COSME
TICO si ottiene istnutauea-
uientti il biondo, castagno chia
ro, casia^iio scurn e nero por-
lotto a seconda ohe si deside
ro, collMsteaso uso degli altri 
cosmetici, Risultato garantito 

I dagl'inventori fratelli RIZZI, 
Ogni p e x z o li. 3.541 
Deposito in Padova presso 

IkegiiiNti Cincinno Tar-
ruechiore all'Università 

SOCIETÀ' T O N I S I ! DILLE MSB OPERAIE 

Beneficenza 
autorizzata con Decreto iella R. Prefettura 

in data 2 Dicembre 1868. 
A flfl premi in gioie, oggetti d' oro e il'ar-
i U U gento da lire 6 0 0 0 , 3 7 0 0 , 1450 , 
ÌOOO ed altri di minor valore. 

Estrazione alli 25 Dicembre p. v. fatta dal 
sindaco di Torino. Prezzo del biglietto lire X. 
Si vendono all'Amministrazione del Giornale 
di Padova. 
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Vendibile alla Libreria Sacchetto 
LA 

STENOGRAFIA ITALIANA 
SECONDO IL SISTEMA 

G a b e l s b e r g e r - N o e 
ESPOSTA DA 

LEONE BOLAFFIO 
D' APPRENDERSI SENZA MAESTRO 

con tavole litografate 

avole dei Logaritmi 
dei numeri naturati dall' 1 al 101000 

dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangen 
con un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica^ 
del prof. O. Santina! 

3R edizione riveduta e corretta 
prezzo it. L. 


